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Il turismo non è solo un’attività economica: è un diritto,
un’occasione di conoscenza, un momento di benessere

personale e collettivo.
 Ogni cittadino dovrebbe poter accedere al turismo in modo

sicuro, consapevole, sostenibile e rispettoso, sia come
visitatore che come abitante dei territori coinvolti.

Oggi il concetto di turismo accessibile si amplia: non
riguarda solo le barriere architettoniche, ma tocca anche
l’equità sociale, la tutela dei consumatori, la sostenibilità

ambientale e culturale.
🌍 Un nuovo scenario: flussi e fragilità

Negli anni post-pandemia, il turismo ha subito profondi
cambiamenti:

aumento delle forme di ospitalità non tradizionali (es.
case vacanza, piattaforme online),
impatto crescente dei flussi turistici su città, centri
storici e territori fragili,
crescita del bisogno di viaggi personalizzati,
esperienziali, responsabili.

Queste trasformazioni richiedono regole aggiornate,
attenzione alla qualità dei servizi e forme di protezione

per i cittadini, sia residenti che turisti. 

 INTRODUZIONE – PERCHÉ PARLARE DI
TURISMO ACCESSIBILE OGGI



🛡 Proteggere chi viaggia e chi ospita

Un turismo realmente accessibile deve:
garantire trasparenza e sicurezza per chi viaggia,
rispettare e valorizzare i territori, evitando lo
sfruttamento e l’impoverimento delle comunità locali,
essere inclusivo, accogliente verso ogni tipo di persona,
indipendentemente da età, condizione fisica, reddito o
provenienza.

Parlare di turismo accessibile oggi significa ripensare il
viaggio come esperienza equa, regolata e condivisa,

dove il benessere di chi arriva e di chi accoglie
procedono insieme.



Negli ultimi anni, il turismo ha visto crescere in modo
esponenziale le forme di ospitalità extra-alberghiera:
B&B,
case vacanza,
affitti brevi,
piattaforme digitali come Airbnb, Booking, Vrbo e simili.

Questa trasformazione ha reso più accessibile e flessibile il
modo di viaggiare, ma ha anche generato nuovi problemi

per le comunità locali e i residenti.

⚖️ Tra vantaggi e criticità
Se da un lato queste soluzioni offrono:

maggiore scelta e prezzi più competitivi per i turisti,
possibilità di valorizzare patrimoni immobiliari spesso
inutilizzati,

dall’altro lato possono causare:
aumento del costo degli affitti per i residenti,
scarso controllo sulla qualità e sicurezza degli alloggi,
uso intensivo degli spazi comuni, con problemi di
convivenza nei condomini,
spersonalizzazione dei quartieri, dove i turisti
sostituiscono i vicini.

Senza regole, l’accoglienza rischia di diventare un
problema anziché un’opportunità.

NUOVE FORME DI OSPITALITÀ –
OPPORTUNITÀ DA REGOLARE 



🏛 Il ruolo delle normative e del controllo pubblico
Per garantire un turismo accessibile e sostenibile, è

necessario:
mappare e monitorare l’offerta turistica extra-
alberghiera,
definire limiti e regole chiare sull’utilizzo degli immobili
(es. numero massimo di giorni per affitti brevi),
verificare gli standard di sicurezza e igiene,
tutelare il diritto alla casa e alla vivibilità dei quartieri
per i residenti.

Le istituzioni, in collaborazione con enti locali e cittadini,
devono trovare un giusto equilibrio tra accoglienza turistica

e benessere delle comunità.

L’ospitalità è una risorsa se regolata con equità,
trasparenza e responsabilità.



Un turismo davvero accessibile non si limita a “visitare”:
ascolta, incontra, costruisce relazioni.

 Il viaggiatore consapevole non è solo un consumatore di
luoghi, ma un ospite che si relaziona con le persone, le

storie e le identità dei territori.
 Per questo è fondamentale coinvolgere le comunità locali

nell’esperienza turistica.
🗣 Raccontare, accogliere, co-produrre cultura

Gli abitanti dei territori possono diventare:
narratori del patrimonio culturale e ambientale, anche
informale;
guide di prossimità, capaci di far scoprire il “non visibile”
ai turisti;
custodi di tradizioni, ricette, dialetti, esperienze
autentiche;
attori della co-creazione, attraverso progetti partecipati
e turismo responsabile.

Dove il turista incontra il cittadino, nasce una nuova
forma di valore condiviso.

INTEGRAZIONE CON LE COMUNITÀ LOCALI
– OSPITALITÀ CHE CREA VALORE



🐌 Il turismo lento e relazionale
Questo approccio si ritrova nel cosiddetto “turismo lento”,

che valorizza:
i ritmi umani,
la scoperta del territorio fuori dai circuiti di massa,
le relazioni tra ospite e ospitante.

Esempi:
esperienze in agriturismi o fattorie sociali,
percorsi a piedi o in bicicletta tra borghi e campagne,
laboratori con artigiani locali,
soggiorni in famiglie o piccole strutture.
È un turismo che arricchisce senza consumare, che

valorizza senza stravolgere.

🌱 Buone pratiche nei piccoli centri
Nei borghi e nei piccoli comuni, il turismo può essere una

leva di rinascita, ma solo se:
integra la comunità e non la sostituisce,
porta benefici diffusi, e non solo a pochi,
preserva l’identità locale, evitando la
spettacolarizzazione.

Progetti di comunità, cooperative di abitanti, reti locali
possono trasformare l’ospitalità in opportunità di

sviluppo sociale e culturale duraturo. 



Chi viaggia non è solo un visitatore, ma anche un
consumatore.

 Ha diritto a trasparenza, sicurezza, qualità, come in
qualsiasi altra attività economica.

 Difendere i diritti del turista significa garantire
un’esperienza corretta e rispettosa, per chi acquista un

servizio e per chi lo offre in modo onesto.
💶 Trasparenza, qualità, sicurezza

Ogni turista ha diritto a:
conoscere in anticipo i prezzi reali, senza costi nascosti o
clausole ambigue;
ricevere un servizio conforme a quanto promesso, in
termini di pulizia, posizione, accessibilità;
essere informato con chiarezza, in una lingua
comprensibile;
soggiornare in ambienti sicuri, a norma, con standard
minimi garantiti.

Questo vale per ogni tipo di struttura ricettiva, dalle case
vacanza ai B&B, dagli alberghi ai campeggi.

📄 Cosa è importante sapere prima di prenotare
Un turista consapevole:

legge con attenzione le condizioni di contratto (es.
check-in/out, cancellazioni, penali);
verifica le recensioni, cercando fonti attendibili 
si informa sui rimborsi in caso di disservizi o imprevisti;
conserva le ricevute e ogni scambio scritto in caso di
reclami futuri.

Acquistare online o tramite app non toglie diritti: vale
sempre il Codice del Consumo.

IL TURISTA COME CONSUMATORE –
DIRITTI E TUTELE 



🛎 A chi rivolgersi in caso di problemi
In caso di:

disservizi,
pubblicità ingannevole,
truffe o mancata assistenza,

il turista può:
contattare direttamente il gestore della struttura;
rivolgersi a una Associazione dei Consumatori, che può
offrire supporto e mediazione;
in caso di problemi gravi, inoltrare una segnalazione al
Comune o alla Guardia di Finanza.

La consapevolezza dei propri diritti rende il viaggio più
sicuro, più sereno e più giusto per tutti.



Il turismo è davvero accessibile solo quando nessuno è
escluso.

 Viaggiare, scoprire, partecipare a un evento o visitare un
luogo non dovrebbe mai essere un privilegio, ma un diritto

concreto anche per le persone con disabilità, fragilità o
risorse limitate.

Garantire un turismo per tutti significa rimuovere ostacoli
fisici, culturali, economici e comunicativi, promuovendo

accoglienza e inclusione reale.
🚪 Accessibilità fisica: abbattere le barriere

Chi ha una disabilità motoria, sensoriale o cognitiva
incontra ancora troppe difficoltà:

scale senza scivoli o ascensori,
bagni non accessibili,
indicazioni visive o sonore assenti,
personale non formato.

Un turismo inclusivo richiede:
strutture progettate o adattate con criteri di accessibilità
universale,
trasporti pubblici accessibili,
informazioni aggiornate sulla fruibilità dei luoghi.

Un luogo accessibile è migliore per tutti, non solo per
chi ha esigenze specifiche.

♿ TURISMO PER TUTTI – ACCESSIBILITÀ
FISICA, CULTURALE, ECONOMICA 



📢 Comunicazione chiara e servizi semplici
Anche la chiarezza delle informazioni è parte dell’accessibilità:

siti web con linguaggio semplice e opzioni per persone
ipovedenti,
indicazioni tradotte e visivamente leggibili,
call center o assistenza fruibile per chi ha difficoltà
linguistiche o cognitive.
Semplificare l’esperienza del turista è il primo passo per

renderla davvero accessibile.
🎨 Cultura e svago per ogni età e condizione

Il turismo deve offrire esperienze:
adatte a bambini, anziani, persone con disabilità,
diversificate per fascia di reddito, con agevolazioni e
gratuità,
inclusive dal punto di vista culturale e linguistico,
legate a una visione più umana, relazionale e rispettosa del
tempo di ciascuno.

Un turismo accessibile è più giusto, più accogliente, più
intelligente: è un turismo che arricchisce davvero tutti.



Nel mondo del turismo, le Associazioni dei Consumatori
svolgono un compito fondamentale: aiutano le persone a
viaggiare con consapevolezza, sicurezza e diritti tutelati.
 Informano, orientano, intervengono in caso di problemi,

ma soprattutto educano a un turismo responsabile,
sostenibile e rispettoso dei territori.

🗂 Attività informative, guide e sportelli
Le associazioni mettono a disposizione:

guide pratiche per turisti, con consigli su prenotazioni,
truffe da evitare, rimborsi;
sportelli territoriali e online, per supportare i cittadini
prima, durante e dopo il viaggio;
campagne di sensibilizzazione, sui temi dell’accessibilità,
della trasparenza e del rispetto dei luoghi visitati.

Questi strumenti rendono il turista più preparato e più
protetto.
🤝 Collaborazione con enti locali e operatori turistici

Le associazioni collaborano con:
comuni e regioni, per monitorare i flussi e promuovere
buone pratiche,
strutture ricettive e agenzie, per migliorare l’accoglienza
e prevenire abusi,
enti del terzo settore, per promuovere forme di turismo
sociale, inclusivo, educativo.

Queste reti rafforzano la responsabilità condivisa nel
costruire un turismo più equo.

📣 IL RUOLO DELLE ASSOCIAZIONI DEI
CONSUMATORI – VIAGGIARE INFORMATI



🌍 “Abitare il cambiamento” anche nel turismo

Il progetto “Abitare il cambiamento – città vivibili e cittadini
consapevoli”, promosso dalla Regione Lazio, è un esempio

concreto di come le associazioni possano:
trasferire i valori della cittadinanza attiva anche
all’esperienza turistica,
proporre un turismo che educa, include, ascolta e valorizza,
promuovere modelli replicabili, anche nei piccoli centri e nei
contesti fragili.

Viaggiare informati significa viaggiare meglio, con rispetto
per sé, per gli altri e per il territorio. 



“Abitare il cambiamento – città vivibili e
cittadini consapevoli”

 Promosso e finanziato da:
Regione Lazio – Annualità 2024

In collaborazione con 
 Consumatori Solidali Lazio

📍 Contatti utili
🌐 Sito web: wwwconsumatorisolidalilazio.it
📧 Email: consumatorisolidalilazio@gmail.com
📱 0687860424  3519712340

“Un turismo giusto è un turismo
per tutti.”
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